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LUIGI CADORNA AL POPOLO ITALIANO 

H Gomitato lombardo del V Unione insegnanti per la guerra nazionale giu 
dica opportuno di rivolgere al popolo italiano un sacro appello colla parola 
stessa del grande condottiero che la buona stella d’Italia ha suscitato nel mo¬ 
mento piu grave della vita della nazione. Convengono ormai gli stessi critici 
militari dei paesi stranieri che la manovra svoltasi in questi giorni per ar dì- 
mente^ vastità, complessità e probabili conseguenze e ripercussioni, è la più 
grande di quante siano state durante la guerra compiute dai diversi eserciti 
belligeranti e colloca l’Italia al primo posto tra le nazioni schierate in questa 
lotta titanica per la libertà e la civiltà. Luigi Cadorna in grandi e rapidi tocchi 
spiega il concetto fondamentale dell’azione, delinea il compito ideativo e di¬ 
rettivo del comandante supremo, il compito esecutivo dei comandanti d’ar¬ 
mata e rassicura il paese sul felice svolgimento della manovra lungo l’Isonzo e 
sulla piena sicurezza degli altri settori. Indi prosegue: 

« Noi siamo per fortuna lontani dai tempi e dagli ordini di cose 
deplorati da Machiavelli quando esortava il Principe a liberare l’I¬ 
talia dai barbari. Ricordava il segretario fiorentino, quanto gli ita¬ 
liani fossero superiori agli altri popoli con le forze, con la destrezza, 
con l’ingegno, quanto grande fosse la virtù nelle membra, quando 
ella mancava nei capi. Ma la debolezza di questi paralizzava le virtù 
della razza, perchè quelli che sanno non sono ubbidienti ed a cia¬ 
scuno par di sapere, nè alcuno è tanto rilevato per virtù e per fortuna 
che altri gli cedano. Perciò in tante guerre, quando vi è stato un e- 
sercito tutto italiano, esso ha fatto mala prova. Ma da quei giorni 
siamo fortunatamente ben dilungati. E ancora prima che della vitto¬ 
ria finale l’Italia può essere fiera dell’immenso armonico sforzo che 
essa compie con mezzi poderosi e con la integrazione delle attitudini 
e delle funzioni degli individui. 

« E a coloro che si attardano a lamentare il 
sacrificio delle vite, dei miliardi, o delle comodità 
personali ripetete che qui prima ancora di Trento 
e di Trieste si redime tutta l’Italia, si costruisce 
la sua dignità, la sua forza, e la coscienza della sua 
forza, il suo prestigio nel mondo. Il prestigio, che 
significa non solo difesa dell’ indipendenza politica, 
della libertà civile, ma di ogni attività economica, 
dei commerci, del lavoro, dei supremi interessi di 
tutti, umili o posti in alto. 

« Certo ogni italiano non disposto a rinnegare le 
proprie origini, sua madre, il suo titolo di cittadi¬ 
nanza nel mondo, non può essere insensibile di¬ 
nanzi a questa gagliarda espressione delle rinno¬ 
vate energie del suo paese. » 
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